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ALMIRANTE. - Ai Ministri dell’dfrica 
italiana e della difesa. - I( Per conoscere a 
quale punto si trovi l’elaborazione dei prov- 
vedimenti intesi a dare una sistemazione a i  
sottufficiali in carriera continuativa delle le- 
gioni libiche della ,m.v.s.n. 1 1 .  (5130). 

RISPOSTA. - (I Presso le legioni libiche del- 
la m.v.s.n. prestarono servizio sottufficiali d,el- 
la m.v.s.n. e sottufficiali dell’Esercito in car- 
riera continuativa, comandati o trasferiti in 
dette legioni. Questi ultimi sono stati già riam- 
messi nell’Esercito, sempre che, naturalmente, 
il procedimento di discriminazione sespwito 
nei lroro confronti abbi,a avuto esito’ favorevole. 
I primi, invece, com(e appartenenti alla nii- 
1izi.a sono, stati collocati in congedo a sensi 
d’e1 decreto-legge 6 dicembre 1943, n .  16/B, 
relativo ,allo scioglimento ,della milizia. 

I( Le’ posiziolni ‘di stato delle .due predette 
categorie di sottufficiali sono, pertanto, defi- 
nite, né è possibile adottare altri o diversi 
provvedimienti ,di car.attere amministrativo nei 
riguardi del personale di cui trattasi. 

(( Per quanto rigu,arda la possibilith di  
provwderet con nuove norme di c.arattere le- 
gislativo sono stati esaminati i seguenti d’e- 
si’deri dei sottufficiali in parola, prospettati a 
questo Ministero da quello dell’ Africa ita- 
liana : 

a)  ri,conoscim,ento, della posiz’ion,e .di sot- 
tufficiali in carriera continuativ,a dell’Eser- 
cito con conseguente richiamo in servizio; 

b)  collocam,ento in congedo a i  sensi ed 
‘agli ‘effetti del ,d8ecreto legislativo 13 mfaggio 
1947, n. 500, qualora nei riguardi d,el perso- 
naEe in’questione non si ren’da ,possibile adot- 
tare il pi*ovve.dimento di cui alla precedente 
lettera a);  

c) in via suhoadinlata il riconoscimjento 
,di un particolare trattamento economico di 
quiescenza e del diritto ,all’ammissione ad im- 
pieghi civili in applicazione dell’articolo 14 
del testo unico, delle leggi sullo stato giuri- 
,dico idei sottuffi’ciali dell’Esercito, approvato 
con regio decpeto, 15 settembre 1932, n. 1314. 

(( A l  riguardo si f.a presente quanto segue: 
1”) non s i  rawisa l’opportunità d i  pro- 

muovere .alcun provvedimento legislativo in- 
teso a riconoscere ai sottufficiali in questione 
la posizione di sottufficiali in carriera conti- 
nuativa nell’Esercito e ciò, fra l’alt-ro, perché 
un provvedimento siffatto mal si giustifiche- 
rebbe ove fosse ,adottato soltanto in favore 
degli appartenenti alle ex legioni libiche e 
non fosse esteso .anche a tutto il personale del- 
la disciolta m.v.s.n. in servizio permanente o 
in carriera continuativa, con il che, però, i l  

provvedim,ento .assuimerebbe tale estensione da 
arrecare sensibili effetti negativi nei riguardi 
degli’ organici dell’Esercito; 

2”) .ai sottuf€ici.ali delle legioni non pos- 
sono essere applicate l’e ,disposizioni di cui al 
dsecreto legislativo 13 maggio 1947, 11. 500, 
in quanto ,essi non sono sottufficiali in car- 
riera continuativa dell’Esercito. Per  t,ale mo-  
tivo nmon possono trovare ,applicazio.ne nei ri- 
gu8ardi del persona.le in argomento neanche1 le 
disposizioni di ‘cui all’.articolo 14 del testo 
unico ,dell,e leggi sullo stato ,dei sottufficiali 
de 11’ Esercito ,approvato co’n regio decreto 
15 settembre 1932, n .  1514, riguar’danti il pas- 
saggio all’impiego civi1,e dei sottuffi,ciali del- 
1’Eserci to. 

(( Questo Ministero, peraltro, h.a studiato 
la possibilità ,di concedere .al personale della 
di,sciolta, m.v.s.n. e ‘sue specialità (conilpresi, 
quindi, i sottufficiali in p,arola) un particolare 
trattamento .di quiescenza ,ed al riguar,do so110 
state formiul’ate id’onee proposte, attualmenle 
all’esanile del Ministero ‘del tesoro ) I .  

I l  Ministro del2n difesa 
PACCIARDI. 

ALMIRANTE. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per  conoscere^ i motivi per c,ui 
non sono stati saldati gli impr,esari edili della 
z,on.a di Ventimiglima che ,avev8ano effettuato ln- 
vori per conto del Genio, civile e che per tale 
motivo so,no stati impe,diti ,di effett.uare altre 
costruzioni o costretti a licenziare tiitta l a  
“ano d’opeira I) .  (5360). 

RISPOSTA. - (( L’inconveniente hmentato è 
,dipeso ‘da motivi di carattere finanziario, in 
conseguenza dell,a insufficienza d i  fondi al- 
l’uopo assegnati. Inf,att:i sulla somma globale 
d i  lire 415.500.000 assegnata per I’esercizjo 
1950-51 per il ,pagamento di contributi diretti 
in capitale per riparazione di danni bcllici a 
case idi .abitazione il Provvedito>rato alle opere 
pubbliche di Genov,a, basandosi sui danni su- 
biti ,dalle siago18e provincie e sui pagamenti 
effettuati negli esercizi preced,enti, at.tribuì al- 
l’ufficio, del Genio civile di I’m,peria, nella cui 
circoscrizione si trova Ventimiglia, la somma 
,di lire 43.500.000, poi ,aume.nt.ata in un primo 
tempo di lire1 12.000.000 .e di recente di altri 
5 milioni. Non è stato possibile assegnare ul- 
teriori fondi per i pqpment i  in questione in 
quanto i l  fondo autorizzato con l’articolo 3 
della legge *di bilancio era completamente 
esaurito. 

(( Si assicura che per l’&esercizio 1951-52 si 
pr’eved,e .di poter ,assegnare all’ufficio del 
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Genio civile di Iniperia, per i pagamenti di 
che trattasi, la somm'a. di lire 140.000.000 ) I .  

Il Sottosegretario d i  Stuto 
CAMANGI. 

ALMIRANTE. - A.Z Mimistro degli affari 
esteri. - (( Per sapere se è a conoscenza d'el- 
l'arresto del cittadino italiano Eraldo Pinto,ri, 
funzionario .della Legazione italiana presso il 
Governo pum,eno, arrestato a Buc.ar'est dalla 
polizia segr'eta rumena la sera d,ej 27 aprile 
1951, .alla vigili'a ,del suo definitivo rientro in 
Italia; .e %per 'conoscere quali passi -ha 'even- 
tualmente ,effettu,ato U. (5679). 

RISPOSTA. - (( I1 signo,r Eraldo Pintori, cit- 
tadino italiano, impiegato locale (non funzio- 
nario ,diplomatico) ,della Leg-azione d'Italia in 
Bucar,est, fu .arrestato di sorpresa in quella 
città 'dalla polizia rom;en#a nel pomeriggio del 
27 aprile 1951, pochi giorni prima della sua 
definitiva partenza per l'Italia, in seguito a 
richiamo, se dopo che aveva già ottenuto il 
visto d'uscita ,dalla Rom<ani.a. A quanto 
consta, l'.arresto fu operato, senza regolare 
manciata di cattura. 

(( I1 Pintori, impiegato' diligente e capace, 
prestav.a sefrvizio pr,esso la Legazione d'Italia 
in Bucarest fdall',ottobre 1948; dopo aver esple- 
tato durante 13 anni l'incarico di segnetario 
d,el cessato Istituto 'di cultura italiana in Ro- 
mania. Gli erano .affi,date m.ansioni di carat- 
tere puramente amministrativo. . . 

(( .Non appen,a informato d'ell'arresto, i l  Mi- 
nistro d'Italia in Bucarest ebbe nello stesso 
giorno 27 aprile un colloquio co,l Ministro ag- 
giunto ,d'egli affari esteri romeno e presentt, 
verbalmente e per iscritto le più energiche 
proteste chiedendo il rilascio ,del Pintori. Fu 
risposto con 3enerich'e promesse di informa- 
zioni. 

(c Soltanto in seguito a ripetute istanze, il 
Ministero degli affari ,esteri romeno comunicò 
alla nostm Legazione, in dat,a 3 m,aggio 1951, 
che (( il  si'gnor Pintori si trovava a disposi- 
zione 'delle autorità dello Stato per la sua ,atti- 
vità contraria agli interessi dello Stato ro- 
meno'; ,che) l'i,n,chiesta era in COPSO e che dopo 
la fine ,dbell'a med'esi'm,a il Ministero degli af- 
f.ari esteri pot.rà effettuare gli interventi 
chiesti dalla Lesazione d'Italia n. 

(( Di f,ronte ,a tale contegno reticente, il Se- 
gretario generale del Ministero d,egli affari 
esteri ha convocato in data 15 maggio 1951 
l'Incaricato ,d'affari di Romania rinnovando 
!a protesta e1 la richi,esta di immedi.ata libera- 
zione 'del nostro iiii!piegato, il  cui arresto co- 
stituisce un  atto non (amichevole e contrario 

alla prassi internazionale, e facendo altresì 
comprendere ch,e mancate soddisfazioni ci 
avrebbero costretto .ad adot,tare un  piu rigido 
atteggiamento. 

(( Non tessen,do pe,rvenuta risposta a tale 
passo, si sono ripetute nuove rimost.ranze e 
nuove proteste, sia direttemiente presso il Go- 
verno romeno .a mezzo della nostra Eappre- 
sentanza diplolm8ati8ca in Bucarest, sia presso 
questa Leg,azione di Romania, e si sono final- 
,mente avute assicurazioni che  il Pintori, a,d 
inchi'esta ultimata, non verrà 'deflerito alle 
antosità giudiziarie e si farà luogo, nei suoi 
confronti ad un semplice Im,andato di es'pul- 
sione. 

(r Il Ministero degli affari ,esteri continua 
a seguire questo increscioso incid,ente, con la 
più vi,gil[e ed emrgica azion,e per 0ttener.e che 
i predetti affifdamenti siano mantenuti )). 

I l  Ministro 
SFORZA. 

. .  

BALDASSARI. - Al Ministro del tesoro. 
- u P'er sapere: se. gli consta - ed in caso af- 
ferm,ativo quali prow,edimenti inten,de pr,en- 
:d,ere - ch,e la nuova disposizione in base alla 
quale tutti i pension'ati di R0m.a sono costretti 
,a rivol3ersi, pe.r rismcuotere la pensione, a soli 
quattro fra i più importanti uffici postali del- 
l,a città, ha procurat,o agli i n t e re sd i  un di- 
s.agio inenarrabile. 

(( L'interrogante ha  co'nstatato di persona, 
stamlane 12 luglio. 1951, che presso l'ufficio po- 
stale di Ostiense si sono .ac,calcate, per dell'e 
or,e, paaecchie) c,entinaia di person'e, molte 
delle quali hanno, dovuto sostare sotto' la ca- 
nicola .di questo toi-ri,do luglio perfino in mez- 
zo .alla strada 'ed al,cun,e - specialm'ente t ra  gli 
invalidi di guerra. - sono state colte da 
malore. 

(( L'interrogmte si permette di suggerire 
che il pagamento delle pensioni avvenga 
presso, qualsiasi ufficio *postale di scelta d.a 
parte d'egli interessati 1). (5685). 

RISPOSTA. - (( L'innovazione di cui alla 
legge 3 ,f'ebbr,aio 1951, n. 38, che consente il 
p,aga"nto ,delle pensioni mediant,e assegni di  
conto corr,ente postale di serie speci.ale, 
emessi d'agli uffici provinciali d,el tesoro, pur 
'essendo ,stata aocolta favorevolmente dalla ge- 
neralità degli interessati, ha dato luogo, nella 
città di  Roma, per il gran numero di pensio- 
nati qui residenti, a quakhe inevitabi1,e. in- 
conveniente, nella prima fase di attuazione. 

(( L'attual'e carico co,mplessivo ciella città, e 
#della provincia .di Roma, di circa 90.000 pen- 
sioni - esclusi i soprassoldi di  med'aglia (pa- 
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gabili annualmente) e le pensioni all’estero 
(pa.gabili t-rimestralmente) - è suddiviso, al 
fine del pagamento, per 48.000 partite di  pen- 
sioni fra.gli uffici principali della città, per 
20.000 fra le succursali della città stessa e dei 
sobborghi e 9000 fra gli uffici postali ,della pro- 
vincia, oltre 6000 alla Cassa compartimentale 
delle f’errovie ‘e 7000 mediante versamento ai 
conti correnti postali personali degli in te- 
ressati . 

(( L a  ripartizione ,degli assegni, per 11 pa- 
gamento, è stata disposta su indicazione dei 
pensionati medesimi, o d’ufficio - presso la 
succursal’e postale pii1 vicina ali‘a.bitazione 
dei pensionati stessi - nei casi in cui tale in- 
dicazione non sia stata fatta. 

(( In effetti gli assegni vengono giit loca- 
lizzati presso’ nove (e non quattro) usc i  prin- 
cipali d,elle poste e presso tutt.e le ricevitorie 
postali de1l.a città e ,dei sobborghi (circa 90) 
nonché presso gli uffici postali ,della pro- 
vincia (134) ,  così comle si .chiede. 

(( Nonostante ciò e malgrado chc l ’ A n i m i -  
nistrazione postale, nei limiti del possibile, 
non abbia trascurato l’adozione dei pii1 111’- 
genti provvedimenti, non si è riuscito a d  im- 
pedire del tutto alcune incertezze funzionali, 
né  ,ad evitare quellc soste di pensionati presso 
alcuni uffici .postali, tanto più avvertite nei 
primi giorni ‘del msese, poich6 il pagamento 
delle cennate pensioni ha coinciso con la sca- 
denza ed il pagamento ,degli assegni ai pensio- 
nati ‘della previdenza sociale. 

(( Si segnala, altresì, che è stato interessato 
1 1  Ministero delle poste e delle comunicazioiii 
per ,eccelerare l’adeguamento dei servizi po- 
st.ali alle esigenze dei nuovi compiti, non sen- 
za aggiungere che è .all’esame, presso gli o , ~ -  

- sani  competenti, l’eventuale spostamento di 
scadenza d’elle pensioni della previ,denza so- 
ciale, per una migliore distribuzione dei pa- 
gamenti durante il mese 1). 

IZ Ministro 
PELLA. 

BARESI. - A1 dfiaistro del tesoro, - 
(6 P,er sapere se i benefici contenuti nella legge 
9 gennaio, 1951, n. 10, rigwudino anche i 
danni arrecati con azioni non d i  combatti- 
inento e le requisizioni disposte daile Forze 
armate jugoslave D. (5562). 

RISPOSTA. - (( Con la legge 9 gennaio 1931, 
11. 10, è stato provveduto a dare esecuzione al- 
l’articolo 76 d.el Trattato, d i  pace nel quale, fra 
le Potenze associate firmat.arie, figura anche 
la Jugoslavia. Le disposizioni della citata leg- 
se  n. I O ,  sono .applicabili, pertanto, anche ai  

danni arrecati in territorio italiano dalle 
Forze .armate jugoslave per requisizioni e per 
atti non ,di combattimento )). 

1 1 ~ 1 1 ~  nist ro 
PELLA. . 

BERNIERI. - A i  fllitzislri del tesoro e 
dell’agrìcoltura e foreste. - (( Per sapere 
quando si doterà l’Associazione nazicnale fra 
gli enti economici ,dell’ngricolt,ura in liqui- 
,dazione, dei mezzi finanziari necessari a liqui- 
dare le competenze arretrate ai loro ex dipen- 
denti che da ormai troppi anni attendono n. 

&SPOSTA. - (( L’alienazione del pat.ri- 
monio residuo degli .enti economici i: stata 
autorizzata fino al limite delle pii1 vitali esi- 
genze dei settori produttivi .agricoli. L’even- 
tuale alien,azione d’ei residui inagazxini gra- 
nari , ,degli enopoli e degli ‘e’laiopoli attual- 
mente in funzione intaccherebbe un patri- 
monio creato, il più .delle volte, con notevoli 
sacrifici dei produttori interessati e privc- 
rebbe l’agricoltura nazionale di ben i sorti, a 
suo tempo, con una specifica destinazione d i  
esclusivo interesse agricolo. 

(( La soluzione del probltma che, senza le- 
dere gli interessi dell’erario dello Stato tengil 
nella dovuta considerazione quelli dei settori 
pro,duttivi ,agricoli, potrA eSserc raggiunta - 
mefdiante l’adozione CI i un provvedimento che 
venga a risolvere tutta la complessa questionc 
della liquidazione degli cnti economici e del- 
la loro associazione. Ed a tale proposito è da 
ramm,enta.re che è stato predisposto uno sche- ’ 

m a  di ,provvedimento che prevede la costitu- 
zione ,di un Reinanio dello Stato con le athez- 
zatur,e residue della lirlii idazione, tuttora og- 
getto ‘di ,esame e di studio. 

(( Peraltro si fa 1xesent.e che alle necessibà 
più urgenti della gestione 1iyuida.tori.a del- 
1’A.N.E.E.A. è stato provveduto mediante an- 
ticipazioni ,eccezionalmente consentite d’agli 
altri enti. ‘Ma le attuali disponibilitit finan- 
ziarie ,di tali enti non consentono u n  passaggio 
di fondi tale da peimiettere anche !a corre- 
sponsione agli aventi diritto delle coin.petenz,e 
loro spettanti per il servizio prestato 1). 

I l  111 inist ro del I’ agr icoll ura 
e delle foreste 

(5366) .  

SEGNI. 

. BIAGIONI. - A1 MinzstTo dei lavori pub- 
blici. - (( Per sapere quali pi-ow,edimenti in- 
tenda prendere a favore di quegli impiegati 
che furono assunti subito dopo la liberazione, 
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dagli uffici del Genio civile come giornalieri 
per il se'rvizio sd4ella ricostruzione. . 

(( Gli ufici del Genio civile coinunicarono 
i no,minativi al Ministero dei lavori pubblici 
il quale li confermò con decreti, proprio in 
qualità di (C awentizi  )), dopo circa un anno 
e mezzo, comunicando che a i  soli effetti giu- 
ridici l'anzianità decorreva da quella di v,era 
assunzione. 

(( In ,effetto, perb, in caso di concorsi, ap- 
pli,cazi.one di scatti quadriennali, applicazione 
,dei ruoli transitori speciali, il Ministero con- 
sider-a la d,ata ultima ,del decreto ministeriale, 
conite data ,effettiva di assunzione. 

(( L'interrogante fa rilevare che, wsmdo un 
tale criterio, il personale in causa si trova 
quindi ad avere un'anzjanita di circa due 
anni inferiore all'effettivo periodo di attività 
prestato )). (5611). 

RISPOSTA. - (( Questo Minist.ero non ha la 
possibili tà ,di ,adottar.e provve,diment i di retti 
al  riconoscimento dell'attività svolta dagli im- 
piegati n0.n di ruolo, anteriormente alla loro 
rego,lare assunzion'e da parte del Ministero, 
senza alcuna precisa veste giuridica presso gli 
uffici del Genio, civile. 

(( L'a.ttività ,da ,essi svolta, sia per il modo 
con cui gli interessat,i vennero chiamati a pre- 
starla, e cioè il pii1 del1,e volte con disposi- 
zioni puramente verbali e comunque senza 
l'atto formale richiesto ,dalla legge, sia per il 
sistema in base al  quale essa veniva retribuita, 
in quanto gravava sui fondi per le opere su 
cui non è consentito retribuir,e impiegati, si 
configur,a quale una prestazione .di fatto, non 
ricon,ducibile sotto nessuna delle forme di im- 
piego non di ruolo previste dalla legge, e non 
i,donea pertanto a far sorgere .a,lcun rapporto 
di im'pi'ego, la cui sussistenza è presuppo.sto 
del ri'cono'scImento ,del servizio, e che si ha sol- 
tanto con l'atto formale (decrcto ministeriale 
di nomina )  emanato secondo le norme di 
I egge . 

Questo Ministero, pertanto, all'atto della 
mmin'a degli impiegati in questione, pur es- 
sendosi riservato di esaminare la possibilità 
di riconoscere il detto servizio di fatto prestato 
senza una qualsiasi veste giuridica, è stato 
costretto, a f a r  ,dmecorrere e x  n u n c  le .nomine 
stesse, per l'impossibilità di riconoscere i l  pe- 
riodo anteccdente alla nomina 1). 

1Z Sottosegretario &i Stato 
CAMANGI. 

CAPALOZZA. - Al  Ministro dell'interno. 
- (( Per cono,scer,e se e com,el sia stato prov- 
v,eduto alla sistemazione dei tredici (( caverni- 

coli 1) che, per essere senza tetto, si erano ri- 
fugiati nelle grotte 'capibline .e che hanno-ri- 
cevuto, . dall'autorità comunale .di Rom,a, l'or- 
din,e di spmhero entro dieci giorni )]. (5553). 

RISPOSTA. - (( Tutte le fxmiglie, regolar- 
mente costituite, che risultmano ricoverate 
nelle grotte alle pendici del Campidoglio, 
hanno ottenuto l'assegnazione di un alloggio. 

(( Attualmente, occupano 'dette grotte degli 
individui isolati, dei quali alcuni non aventi 
la resi,denza in Roma. 

(( L'A,mministrazion4e capi tolina non ri- 
tiene di esser'e tenuta a provvedere al1.a siste- 
mazione dei predetti,, i quali sono già stati 
diffidati .a tr'asferirsi altrove, entro il termine 
d i  gio,rni venti. 

(( Dleco.rso tale t,ermin.e, 'essi saranno in- 
viati al pubblico dormitorio; salvo il provve- 
dimento !di rimpatrio ai paesi ,di origine per 
quelli non residenti n. 

IZ Ministro 
SCELBA. 

CAPALOZZA . - Al Mi7aistro dei trasporti. 
- (( P.er conoscere - .anche in relazione a pre- 
cedenti sollecitazioni dell'interrosantFe - se 
non ritenga urgente che si provveda alla riat- 
tivazione del tratto ferroviario Fossombrone- 
Urbino ) J .  (5555). 

RISPOSTA. - (( I1 com.plet.amento del ripri- 
stino del tratto di linea Fossombrone-Fernii- 
gn.ano-Urbino cbe richiederebbe una spesa 
com$plessiva di circa lice 480.000.000, è tenuto 
in sospeso, essendosi esauriti i fon,di assegnati 
per la ricostruzione ferroviaria. , 

(( La stessa sospensione si verifica, del re- 
sto, per diverse altre linee rimaste fuori eser- 
cizio, che vengono egualmente sollecitate da- 
gli enti interessati. 

(( Non riesce possibile fare previsioni sulla 
ripres.a e sullo sviluppo di queste ricostru- 
zioni, essendo il tutto subordinato all,a entità 
ed .alla distribuzione nel tempo dei nuovi fi- 
nanziam,enti che si otterranno .ed al  pro- 
gramma ,che, su tali basi, riuscirà possibile 
concretare nei confronti di tutte le necessit.8, 
cui occorre sopperire. 

(( Tuttavia si dà  assicurazion,e che il pro- 
b1em.a del com,pl'etam&to della ricostruzione 
in questio,nei è tenuto particolarmente pre- 
sente 'dal1'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato 1 1 ,  

11 Ministro 
CAMPILLI, 
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CAPALOZZA. - Al Ministro dcll’ayrìcol- 
tura e delle foreste. - (( Per conoscere quando 
si provvederà ..alla liquidazione total’e delle 
competenze idell’ex personale ,dell’U.N.S.E.A. 
e quando .e con. quali criteri si dispo”i per la 
riassunzione delle aliquote stabilite con legge 
n .  64, del 1951 )). (5593). 

. 

RISPOSTA. - (C La mancata corresponsione 
delle competenze 8arretrmate spettanti al  perso- 
nale ‘dipend.ente ,dall’U.N.S.E.A. è stata 
causata dal fatto che con la soppressione - 
,awen,uta il 10 ott.obre 1949 - delle quote fun- 
zionali sul prezzo dei cereali ammassati, sono 
venute meno’ le form’ali fonti ‘di entrata d,el- 
l’ente. 

(( La questione, con la pubblicazione della 
legge 22 febbraio, 1951, n. 64, contenente nor- 
m,e per la so,ppression,e dell’U.N.S.E.A., è 
ormai superata. 

(( L’articol,~ 5 d i  tale le3ge prevede, infatti, 
che l,e spese occorrenti per corrispondere le 
conipet,enze nonche l’e in’dennitk ,di licenzia- 
mento al person.al’e de1l’U.N.S.E.A. sono poste 
a carico ‘dello Stato. 

(( Prima de1l’approvaz.ione di tale 1,egge 
questo Ministero ,non h a  mancato di svolgere, 
nonostantc notevoli ,difficoltà, continua azione 
presso istituti bancari allo scopo di assicurare 
ttll’ente tempomnei finitnziamenti, con i quali 
provvedere ai pagamenti degli assegni ai per- 
sonale. 

(( ,Gli istituti in parola hanno anticipato, 
grazie ,all’interessain,ento svolto da questo Mi- 
nistero, ‘circa 4 miliar,di per il fine di cui 
sopr,a. 

(( E stata questa, i n  sostanza, l’unica forma 
d i  intemento che 1’Amministr8azion,e, prima 
.dell’approv.azione dell’anzidetta legge, ha, po- 
tuto svo,lgere per allevitire le condizioni del 
personale dell’ente. 

(( Carne sopr,a detto, la questione, con la 
pubblicazione della legge 22 febbr,aio 1951’, 
n. 64, deve consi,der,arsi orm,ai superata. In- 
fatti, in dipendenza ,dellhrticolo 10 dell’an- 
zidetta legge fu stanziato in bilancio, ed in 
seguito messo a ,disposizion.e del ‘Com,missario 
liqui,datore, un fondo di 5 miliardi d i  lire con 
il quale si è proweduto a restituire agli Isti- 
tuti di credito le soinme a suo tempo antici- 
pate all’ente; ed a ,cor@spondere tutte le com- 
petenze ai dipendent-i dell’U.N.S.E.A., fino 
alla data del 31 marzo 1951. 

(( Tale fondo, dato il tempo tltascorso t ra  
la presentazione del progetto d i  legge e l’ap- 
provazione della legge in parola, non risultò 
più sufficiente allo scopo. 

(( Per poter proseguire nella liquidazione 
dell’ente f u  necessario pertanto . predisporre 
uno schem’a di legge per lo stanziamento di 
lire 2 miliardi, somma che - nell’attesa che 
venga emanata la legge in questione - è stata 
anticipata dagli istituti ‘di credito e con la 
quale è stato provveduto a corrispon,d,ere a l  
personale un acconto pari a circa il 40-45 per 
cento della presumibile liquid,azione defini- 
tiva. 

(( Recentemente è stat-o pr,edisposto un 
altro schema di legge che preved,e una inte- 
grazione di fondi per un importo pari a lire 3 
miliardi, diretto .a ,completare i pagamenti 
,d’ell,e coiwetenze in questione. 

(( Tal,e provveadiniento sarà sottoposto alla 
approvazione del Consiglio dei ministri non 
appena il Ministero ,d,el tesoro - che h,a gih 
espresso avviso f,avorevole alla concessione 
,dell’ulterio’re fondo di lir’e 3 miliardi - avrà 
indicato la co’pertura in bi1,ancio della nuova 
spesa. 

(( Per l’assunzi’one di funzio”wi del- 
1’U.N.S.E.A. fr,a i l  personale non di ruolo d i  
questo Ministero,, 1,s ls3ge non :preve,de 1.a for- 
mazione ‘di una graduatoria, m’a pone soltanto 
com,e con,dizione che essi siano riconosciuti 
particolarlmente id,on,ei ,a seguito di giudizio 
favorevole di  ,apposita Coniniission.e. 

(( La Commission’e stessa, regolarmente co- 
st i tui ta, ha r i cono,sci 1-1 to ,espressamente che 
non rientra nei propri comlpiti la colmmpiIa- 
zion,e di un.a graduatorila, dov’endo limitarsi 
ad ,esprimer,e un giudizio favo.revole o meno 
s8ulla particolare i>d,oneità dei ctllnldi’dati al- 
l’esercizi,o ,di mansioni .alle dipend,enze ‘di que- 
sto Ministero,. quali impieg,ati non di. ruolo. 

(( Per formulare tal,e giudizio, essa h a  sta- 
bilito, di tenere presenti tutti i titoli prodotti 
dai candidati, attribuenido particoiare consi- 
derazione, però, alle note ,di qualifica asse- 
gnate ‘durante i l  servizio all’e di,pendenze del- 
l’U.N.S.E.A., .e .al rapporto informativo sul 
servizio stesso, d’ato che siffatti elementi, 
meglio. degli. altri, sono indice de1l.a capacitk 
professionale ,dim,ostrata e ,d.ell’attività svolta. 

(( Ha. deciso, tuttavia, d i  .dare rilevante im- 
port.anza. anche .alla. anziani tà di servizio 
presso 1’U.N.S.E.A. e a quella presso altri enti 
pubblici operanti nel ca-mpo agrario, dato che 
la lunga permanenza nell’assolvimento di 
,detti seivizi, non può non aver contribuito a 
far acquisire utile esperienza e conoscenza dei 
problemi dell’agricoltura. 

(( In proposito, ritenuta l’opportunitk di  
fissare un minimo di requisiti per la declara- 
toria .di particolare itdoneità., la Commissione 
ha sancito che, per ottenere il giudizio favo- 
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revole, i ,candidati debbano avere riportato 
negli anni 1948, 1949 e 1950 almeno la qua- 
lifica media ,di (( distinto )), e debbano aver 
prestato lodevolmente o altmeno bene le loro 
mansioni, ammettendo che alla mancanza di  
uno dei .due predetti requisiti possa supplive 
una anzianità di servizio complessiva, alle di- 
pendenze rdell'U.N.S.E.A. e degli ex enti eco- 
nomici dell'a.gricoltur,a, di almeno sett-e anni. 

(( Con tali criteri la Commissione ha esa- 
minato per primi i canglidati laureati, e poi, 
n,ell'ondin,e, quelli in possesso di titoli di 
stutdio richiesti, rispettivamente, per l'animis- 
sioiie ad impieghi statali non di ruolo di se- 
conda, terza e quarta categori.a, ecl ora, ha 
quasi ulti,m.ato i propri l'avori. 

(( Tra il person,ale interessato, sono stati fi-  
nora assunti d'a questo, Ministero soltanto 288 
laureati, a seguito .di sc.elta operata esclusiva- 
mente in 'base a l  )merito. 

(( Altre ,assunzioni d i  perso"le scelto con 
lo stesso criterio, saranno effehtuate al  pih 
presto 1) .  

12 Minisiro 
SEGNI. 

COLI. - Al Ministro dei trasporti. - (( Per 
conoscere se, in merito all'invocata ricostru- 
zione del t,ratto ferroviario Fossombrone-Fer- 
mio"o-Urbino, per la quale i tecnici mini- 
eteriali, secondo una recente comunicazione 
del Ministero, hmanno prevent,ivato una spesa di 
ben' 405 milioni, mentre tecnici del compar- 
timento e del luogo sostengono pubblicamente 
sulla stampa che la spesa massima potrà ag- 
girarsi sui 1'7 milioni, non ritenga .di pren- 
dere in considerazione anche le realistiche e 
docunien tate opinioni dei tecnici non ministe- 
riali e riporre in discussione ed inchiesta le 
cifre e i dati forniti dagli organi iiiinisteriali, 
c,he potxhbero rappresentare, per insuffi- 
cienza 'di studio e di informazione, u.na situa- 
zione non rispondente al  vero; e inoltre per 
conoscere se non ritenga utile proccderc frat- 
tanto alla riattivazione ,del tratto Fossom- 
Ijronc-Urbino, lungo il quale sono già state 
compiute le opere più importanti ed onerose 
cd il cui ariiittmento - sola opera mancante 
- per un tratto 'di 19 chilometri, postula, se- 
condo la concorde opinione dei tecnici, un  
onere di soli 17 milioni, veramente modesto 
in i~clazione a quel complesso ,di vitali csi- 
gcnzc che impongono l'allacciamento ferro- 
~ i i t r i o  di Urbino - sede universitaria e cen- 
tro turistico internazionale - alla 'vallata del 
Metauro e alle graildi linee interne e, co- 
stiere 1). (5547). 

0. ' .  

RISPOSTA. - (( Per  completare la ricostru- 
zione 'del tratto di linea Fossombrone-Fermi- 
gnano-Urbino occorre provvedere al ripri- 
stino del binario d i  corsa, dei binari secon- 
dari di stazione, dei fabbricati c degli im- 
pianti di segnalamento. 

(1 La spesa complessiva che occorrerebbe 
attualmente sostenere in relazione ai recenti 
e sensibili aumenti, verificatisi nel costo dei 
materiali c nella mano d'opera, aminontii ci 

circa 480 milioni di  lire 'della quale soniiiiit 
non si ha per ora disponibilità. 

(( Anche pensando di attuare il lavoro in 
dce fasi successive, di ,cui la prima ccmpren- 
dente li1 ricostruzione ,delle sole opere indi-. 
spensabili all'esercizio ferroviario, realizzate 
nel modo più ridotto possibile, e la seconda 
riguardante il completamento del ripristino 
della linea nelle con'dizioni anteguerra, oc- 
correrebbe sostenere per la sola prima fase 
una spesa di circa 250 milioni di lire, somma 
cinch'essa attualmente non 'disponibile. 

(( Nelle condizioni anzidette non vi è sol- 
tant,o la Fossombrone-Fermignano-Urbino, mi1 
diverse altre linee che tutte vengono ugual- 
mente sollecitate ,dagli enti interessati. 

(( Tuttavia si dà assicurazione che il pro- 
blema del completamento ,della ricostruzioni? 
in questione è tenuto in particolare evildenza 
a l  fine di poterlo concrekrc in relazione alla 
entità ed alla distribuzione nel tempo dei 
i: uovi finanzianienti che si otterranno ed al 
programma che su tali basi sarh possibilc 
concretare nei confronti di  tutte le necessith 

I2 Minislro cui odcorre sopperire )). 
'CAMPILLI. 

COLITTO. - '41 Ministro dei lavori pub- 
blica. - Per conoscere quando potranno es- 
sere riparati la ,casa comunale e.d i banchi sco- 
lastici ,di Pettoranello del Molise (Campobas- 
so) danneggiati dagli eventi bellici ) I .  (5472). 

RISPOSTA. - (( Non è stato ancora possibile 
eseguire i lavori di riparazione della casa co- 
munale e dell'arredamento scolastico di Petto- 
ranello nel Molise (Campobasso) perché con 
i fonmdi assegnati per opere del genere si sono 
esegu ite riparazioni ritenute più urgenti ed 
indiffcribili in comuni che hanno subito, per 
la guerra, maggiori distruzioni. 

(( Sarà esaminata la possibilit,à di finan- 
ziare i lavori stessi nel corso dell'esercizio A- 
nanziario 1951-52 in rapporto al  grado di ini- 
portanza c di urgenza di altre opere del gc- 
nere d a  eseguire in altri comuni )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 
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COSTA. - AZ Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere i motivi per i quali non viene 
data risposta all’esposto d a  lui presentato cir- 
ca la liquidazione dell’indennità d i  occupa- 
zione di immobile urbano requisito in Adria 
(Rovigo) dall’ufficio requisizioni di  Padova 
con ordine R/91/5016/222 del 29 aprile 1945 e 
derequisito con ordine 5 agosto 1948, alle- 
gato c) al foglio 1634/E del 12 agosto 1948. 

(( I1 mandato di pagamento 54 C.G. n.  2459 
capitolo 392, imputato al b,ilanci,o della spesa 
del Ministero ,del tesoro per l’esercizio 1948- 
1949, non è stato quietanzato ,dall’interessato, 
che ne ha ldichiarato il rifiuto alla sezione di 
tesoreria di IPadova, rifiuto confermato nel 
detto esposto dell’ottobre 1949 alla direzione 
generale del Genio militare, divisione dema- 
nio presso il Ministero della difesa (Eser- 
cito) )). (5538). 

RISPOSTA. - (( In merito ‘si fa presente che 
questo Ministero si richiama alle ragioni di 
fatto e di diritto relative all’argomento in 
questione, comunicate col foglio n. 781 del 
2 luglio 1951, ed alle quali nulla ha ‘da ag- 
giungere o ;da modificare )). 

I l  Ministro 
~PACCIARDI. 

DE’ COCCI. - AZ Presidente clcl Comiglz‘o 
dei Ministri e al Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere: 

10) pei. quali motivi la legge 1.5 luglio 
1950, n. 539, sull’applicabilità ai mutilati e 
invali,di pei. servizio ed ai congiunti dei ca- 
duti per servizio dei benefici spettanti ai mu- 
t,ilati ed invalidi di guerra ed ai congiunti dei 
caduti in guerra, ad undici mesi dalla sua 
entrata in vigore, non abbia ancora trovato 
alcuna applicazione pratica nel campo della 
assistenza protetica ed ospedaliera, con la 
estensione ai mutilati per servizio delle varie 
foime assistenziali offerte ai mutilati d i  guer- 
ra da parte dell’0pera nazionale degli inva- 
lidi di  guerra; 

20) se il disegno di legge, approvato dal 
Gonsiglio ‘dei ministri il 26 giugno 1951, per 
lo st,anziamento di 100 milioni annui ‘desti- 
nati a detto scopo, debba intendersi predi- 
sposto a tal fine e, in questo caso, quali prov- 
vediinenti si intendano adottare per la solle- 
ci6a presentazione del disegno di legge al Par- 
lamento e se, in attesa del perfezionamento 
legislativo del citato disegno di legge, non 
possa esser disposto che l’Opera nazionale 
per gli invalidi di guerra dia immediatamente 
inizio alla sua attività assistenaiale a favore 

j i  tale categoria di mutilati, così benemerita 
per il sacrificio offerto al servizio delle am- 
ministrazioni militari e civili dello tSt,ato ) I .  

3645). 

RISPosTL. .- (( I1 disegno di legge appro- 
vato dal Consiglio dei ministri concerne l’as- 
sistenza protetica, sanitaria d ospedaliera a 
favore dei mutilati ed invalidi per servizio 
civile, e sarà presentato al Parlamento non 
sppena sarà stato perfezionato il relativo de- 
creto di autorizzazione. 

(1 Per  quanto riguarda il riferimento dei 
mezzi .finanziari, il Ministero del tesoro ebbe 
a suo tempo a prenotare, agli effetti della co- 
pertura, l’onere di lire 50.000.000 derivante 
dalla applicazione ldel provvedimento relativo 
alla assistenza protetica ed ospedaliera a fa- 
vore Idei ,mutilati ,ed,invalidi a causa d i  ser- 
vizio per l’esercizio 1950-51, ed a stanziare al 
capitolo 453 (fondo occorrente per far fronte 
ad oneri dipendenti da provvedimenti legi- 
slativi in corso) del bilancio ‘di detto Mini- 
stero, la somma di lire 100.000.000 per il finan- 
ziamento relativo all’esercizio 1.951-52 del 
provvedimento medesimo. 

C( Alla copertura dell’onere di lire 50 mi- 
lioni per l’esercizio 1950-51 è stato possibile 
provvedere soltanto con le maggiori entratc. 
accertate con il quarto provvedimento legisla- 
tivo cli vaiaiazioni’al bilancio testé approvato 
3al Consiglio dei Ministri. 

(( Pertanto i l  provvedimeiito di cui tra.1- 
titsi può itverc ulteriore corso, subordinata- 
mente, peraltro, all’approvazione da partc:, 
delle Gimeye del provvedimento legislativo ‘di 
variazioni al bilancio di cui sopra è cenno, e 
lit detta assistenza potrà avere concreta attua - 
zione quando si potrà disporre dei mezzi fi- 
niinzitii:i previsti ) I .  

1 I Ministro dell’internu 
SCELBA. 

DE MJGHELE. - AL-Minislro della difesa. 
(( Per conoscere se sono esatte le notizie 

riferentesi a l  prossimo scioglimento del nu- 
cleo depositi munizioni e materiali di Capua; 
e, nell’affermativa, se cre’de opportuna l’ado- 
zione di questo provvedimento che priverebbe 
ancora di un’altra istituzione dell’Esercito la 
citth di Capua, ricca d i  tradizioni militari, 
semidistrutta nel corso delle operazioni bel- 
liche, e tuttora in molto disagiate condizioni 
economiche, che risulterebbero notevolmente 
aggravate dal licenziamento dei 143 dipen- 
denti del nucleo )). (5457). 
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RISPOSTA. - (( 11 nucleo depositi munizioni 
c matcriali di Capua, a l  quale si fa riferi- 
mento, venne costituito nell’imme’diato dopo 
guerra quale organo di controllo inteso a coor- 
dinare e disciplinare le attivit.8. dei numerosi 
magazzini e depositi munizioiii esistenti nella 
zona. 

(( Con il normalizzarsi della situazione con- 
seguente alla diminuzione dei materiali depo- 
sitati iiei magazzini ed alla disniissione di 
vari depositi, le necessità che consigliarono 
In costituzione del nucleo sono venute via via 
a cessare e, perciò, non ne è stata prevista la 
inclusione nell’ordinamento del servizio ter- 
ritoriale di prossima emanazione e quant,o 
prima ne dovrà essere disposta la soppres- 
sione. 

(( In seguito alla prevista soppressione ?(.I 

iiucleo il personale militare e civile ivi desti- 
nato verrà impiegato presso magazzini e de- 
positi locali o comunque utilizzato, in rela- 
zione alle esigenze del servizio, ‘dalla dire- 
zione di artiglieria del comando militare ter- 
ritoriale di Napoli. 

(( I3 pertanto escluso che. questa Ammini- 
sti.ii.zione int,enda disporre il licenziamento 
del personale addetto al nucleo cosi comc tc- 
miho )). 

Il Ministro 
~PACCIARDI. 

FERRARItS. - Al  Ministro rlclb’ngr?;col- 
tura e delle joresle. - (( Per conoscere se cor- 
1.isponde aila realtà li.( Jiot,izia, apparsa su 
qualche giornale,, secondo la quale il ,Mini- 
st>eyo itvrebbe impartito agli isiituti esercenti 
i l  credito agrario l’ordine di sospendere le 
accettazioni delle domande (di mutui ‘di acqui- 
si,o terreni, con l’interesse del 4,50 per ceiit,o 
it carico dello Stctto prcvisto dalla legge 22 
marzo 1950, n .  144, relativo alla form$zione 
della piccola proprictà cout,adina, e se non 
ritenga urgente e possibile ripristinare l ’ a p  
plicazione di detttt benefica ‘disposizione legi- 
slativa a vantaggio dei contadini bisognosi di 
aiuto finanziario 1). (5409). 

RISPOSTA. - (( Dal Ministero dell’agricol- 
tura e delle foreste nessuna disposizione è 
stata impart,iia, agli istituti esercenti il ere- 
dito agrario, #diretta a sospendere l’accetta- 
zione delle domande di mutuo col concorso 
statale del 4,50 per cento nel pagamento degli 
interessi per l’acquist,o di terreni da desti- 
narsi alla formazione delli, piccola proprietà 
contadina, ai sensi del decret,o legislativo 24 
febbraio 1948, n .  114 ratificato, con modifica- 
?&ioni, dalla legge 22 marzo 1950, n. 144. 

(( Si 4, invece, recentemente, disposta, con 
“decreto ministeriale, una ulteriore assegna- 
zione di det.to contributo statale a favore de- 
gli. istituti federali d i  oredito agrario per il 
Piemonte e per la Toscana onde consentire a 
quegli istituti un maggior volume di finan- 
ziamenti, in correlazione alle numerose do- 
mande che a’d essi sono rivolte dagli interes- 
sati. 

(( Nello stesso tempo, si sta tentando d i  ot- 
tenere ulteriori fondi onde porre gli istituti 
di credito agrario in condizioni di  proseguire 
1’accogliment.o di nuovc richieste di mutuo 
con il beneficio del concorso statale nel paga- 
mento degli interessi I ) .  

Il Ministro 
SEGNI. 

GRAMMATICO E D’AGOSTINO. - Al M i -  
nistro del tesoro. - (( Per conoscere le ragioni 
che hanno ‘determinato la mancata copertura 
del provvedimento relativo all’assistenza pro- 
tetica ed ospedaliera ai mutilati per servizio 
della provinciil ,di Trapani, promessa sin dal 

RISPOSTA. - CC Questo Ministero ha prowe- 
clulo, a suo tempo, a prenotare, agli effetti 
della copertura, l’onere di lire 50 milioni de- 
yivante dalla applicazione ‘del provvedimento 
ielativo alla assistenza protetica ed ospeda- 
liera a favore :dei inutilati ed invalidi il causa 
d i  servizio pcr l’esercizio 1950-52 ed a stan- 
ziarc al capitolo 453 (fondo occoyrente per far 
fronte ii,d olieri dipendenti da provvedimenti 
legislativi i n  corso) ,del bilancio di questo Mi- 
nistero, la somma di lire 200.000.000 per il 
finanziamento relativo all’escrcizio 1.951-52 d e1 
pr ovved i m en to ined csimo . 

(C Alla copertum dell’onere .di Iirc 50 mi- 
lioni per l’esercizio 1950-51 eè stato -possibile 
provvedere solt,au to con le miiggiori entrate 
accertate con il quarto provvedimento legi- 
slat,ivo #di variazioni al bilancio, testé appro- 
vato dal Consiglio dei ministri. 

(( Pertanto il provvedimento di’  cui t,rat- 
tasi, in ordine al quale questo Ministero ha 
già ,dato il definit,ivo nulla osta, potrà avere 
ulteriore corso, subordinatamente, peraltro, 
all’approvazione da parte della ICamera del 
provvedimento legislativo d i  variazioni al bi- 
lancio d i  cui sopra è cenno I ) .  

Il Ministro 
PELLA. 

1950 ) I .  (5671). 

GUADALUIPI. - Al Mi?zistro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - (( ‘Per conoscere se 
non ritenga opportuno ,di avocare a sé la, sa,r= 
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tcllit personale del signor Giuseppe Fantone, 
cx ufficiale postale di prima classe, grado X, 
domiciliato e residente a Macerata, via Gof- 
fredo Mameli 16, onde stabilire le vere ra- 
gioni per cui al  predetto impiegato è stato 
ncgitto, dopo ben 45 anni di ottimo servizio, 
i l  diritto alla promozione al grado TX, quale 
pi-imo uf€i’ciale, prima di essere collocato in 
pcnsione. Gio17a ricordare che è da attendersi 
di11 raappresentante .del Governo u n  atto di giu- 
stizia riparatrice, prowedendo, almeno oggi, 
alla promozione cui da anni aveva maturato 
i l  diritto il Fantone: ottimo funzionario con 
capncità tecniche e cult,urali notevoli, respon- 
sabile solo di non essersi mai piegato alla 
dittatura filscista. L’interrogante confida che 
i l  provvedimento di iniziativa personale del 
Ministro sia preso al più presto )). (5551). 

RISPOSTA. - (( In merito, premesso che le 
promozioni al  grado in parola vengono con- 
ferite, iti sensi dell’articolo 9 della legge 18 
aprile 1940, 17. 288, mediante scrutinio per 
merito comparativo, nel limite dei posti vn- 
canti iicl grado stesso, agli ufficiali di prima 
clilsse forniti d i  titoli ,di studio (licenza di 
scuola media inferiore) che contino almeno 
15 nni?i di anzianità nel grado X, si precisa 
che per tale gmdo fino alla data del 31 dicem- 
b ~ c  1948 - data cioè antecedente a quella del 
collocamento a riposo dell’interessato - si 
sono tenuti soltanto due scrutini. 

(( Al primo, in data 1” gennaio 1941, il 
Fantonc non poté partecipare perché a quel- 
l’epoca non aveva maturato l’anzianità di 15 
anni nel grado X prescritta dal cititto articolo 
d i  lcggc (la sua nomina nel grado X rimonta 
infatti al 10 dicembre 1931). 

Nell’altro del 27 ,dicembre 1946 - secondo 
cd ultimo scrutinio tenutosi prima del collo- 
citn1Cnto rz riposo ‘del Fantone - l’interessato 
non poté partecipare perché escluso a norma 
dcll’;~rticolo 27 del regio decreto 30 dicembre 
1923, n .  2960, per difett,o di qualifica. 

(( Al Fantone infatti nel quinquennio pre- 
cedente lo scrutinio stesso - cioè negli anni 
1941, 1942, 1943, 1944 c 1945 - furono sempre 
i~ttt*ibuite qualifiche inferiori it1 (C distinto )) 

ed inoltPe nel 1945 fu anche punito con la ri- 
duzione del quinto dello stipendio per la du- 
rata di giorni 15 per asportazione continuata 
di giornali diretti a privati e per critiche acri 
14 offeiisivc contro il proprio superiore. 

(( Non sembra infine superfluo soggiun- 
gere che dal fascicolo personale dell’interes- 
saio si rileva che questi nel corso della sua 
carriera è stato varie volte colpito cia sanzioni 

disciplinari a causa dello scarso senso d i  d i -  
sciplina ed impulsività del suo carattere n. 

I l  Ministro 
SPATARO. 

LACONI. - A l  Ministro delln difeso. - 
(( IPer conoscere a quali fini difensivi risponda 
l’intrapresa costruzione di un campo di avin- 
zione e di 60 casermette mil ihr i  presso De- 
cimo (Cagliari) e di analoghe opere nella re- 
gione ,del lago Barataz (Sassari) )). (5430). 

RISPOSTA. - C( In merito si informa chc, 
essendo intendimento dell’Aeronnuticit mili- 
tarc d i  costituix sull’aeroporto di Decimo- 
mannu (già esistente) una scuola di pilotag- 
gio, è stata disposta la costruzione dei fab- 
lwicati da adibire ai servizi ed alloggi neces- 
sari per il funzionamento d i  detta scuola. 

(( Nessuna costruzione, invece, è prevista 
nella regione del lago Barazza ) ) ,  

Il Ministro 
PACCIARDT. 

MAROTTA. - A l  Ministro dell’agricol- 
turo e delle foreste. - (( Per conoscere se non 
ritenga opportuno proporre i necessari prov- 
vedimcnti pey assicurare una maggiore stabi- 
1 ith ed un  miglioye trattamento, soprattutto 
ai fini previdenziali, ai capi operai forcstali ) I .  

(5416). 

RISPOSTA. - (( I1 Corpo forestale dello tStato 
per la propria attività di istituto si avvale 
dell’opera del personale salariato, tutelato 
dalle leggi sul testo unico 24 Idicembrc 1924, 
n. 2114 e dal regolamento di esecuzione 31 di- 
cembre 1924, 17. 2262. 

Detto personale temporaneo assunto con 
determinazione ministcriale rinnovabilc alla 
fine di ciascun anno finanziario, è retribuito 
in base al  trattamento previsto dal  decreto le- 
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 12 
dicembre 1946, n. 585, nella misura stttbilitit 
dalla tabella annessa al decreto, e gode di un 
sistema assicurativo c previdenziale, proprio 
del personale non d i  ruolo dello Stato. 

(( Tale forma Idi assicurazione comporta i 
vcrsamenti dei premi assicurativi all’Isti tuto 
della previdenza sociale e all’Ente della pre- 
videnza e assistenza dei dipendenti dello Sta- 
to, con le conseguenti provvidenze a favore 
degli ineressati. 

(( Inoltre i salilriati di cui tmttasi sdno gtt- 
rantiti, in caso di cessazione dal servizio, dal- 
le disposizioni in atto, previste ‘dall’articolo 3 
del decreto legislativo ,del Capo provvisorio 
dello Stato 24 gcnnaio 1947, n .  15, per la li- * 
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quidazione di una speciale indennità nella 
misura pari a venti giornate di .paga; per ogni 
anno d i  seivizio effettivo prestato, conforme- 
mente a quanto lè praticat,o presso le altre Am- 
ministrazioni dello Stato. 

(( Allo stato attuale ‘non riesce possibile 
~ prcdisporre migliore trattam,ento ostmdovi la 

iiripossibilitk ,di fare fronte all’onere finan- 
ziato I) .  

1 Z  Minisfro 
SEGNI. 

MICHELI. - AZ Ministro dei Zavori pub-  
blici. - (( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno provvedere ad un  maggiore stanzia- 
mento di fondi per la ricostruzione ‘di chiese 
ed istituti Idi beneficienza, distrutti o danneg- 
giati dalla guerra nella regione umbra. 

(( Si fa presente che nella città di Temi in 
particolare, e negli altri centri danneggiati 
dalla guerra, esistono ancora oggi edifici di  
culto completamente distrutti e molti altri in- 
vece dove i lavori sono stati da tempo iniziati, 
non si sono potuti completare per-mancanza 
di fondi. 

(( Allo scopo di eliminare tale situazione 
che crea indubbiamente un grave stato ‘di di- 
sagio, si chiede che per l’esercizio 1951-52, i 
fondi da ‘destinare al Provveditorato alle opc- 
re pubbliche per 1’Umbrik vengano notevol- 
mente aumentati in quanto i 40 milioni attual- 
mente preventivat,i per tutta la regione sono 
nsso~uti~mcnte insufficienti per re, ‘1 1‘ izziirc an- 
che un minimo programmit ) I .  (5346). 

RISPOSTA. - (( Nel programma del prossi- 
1110 esercizio finanziario è stata prevista per 
lavori da eseguire per gli edifici .di culto in 
Umbrin, la spesa complessiva ‘di lire 95 mi- 
lioni d i  cui 60 milioni per lavori da eseguirsi 
in dipendenza di ,danni bellici e liree 35 mi- 
lioni per i-iniborso spese per lavori eseguiti 
direttamente dalle autorità ecclesiastiche pri- 
iiia ‘dell’entrata in vigore del decreto legisla- 
tivo presi,denziale 27 giugno 1947, n. 35. 

(( Inoltre per il ripristino di edifici di isti- 
tuti ili beneficienza, danneggiati dalla guerra 
è stata prevista una spesa complessiva di lire 
3.500.000. 

(( Ad ogni buon fine si osserva che il bi- 
lancio di questo Ministero per il prossimo 
esercizio finanziario è stato d a  tempo predi- 
sposto ed ora trovasi all’esame del Parla- 
mento D. 

1 Z  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

’ 

NATALI LORENZO E FABRIANI. - AZ 
Ministro delle finanze. - nlper sapere se non 
ritenga giGsto ed opportuno adottare provve- 
‘dimenti in base ai quali: 

a) siano retrocessi ai proprietari che ne 
furono espropriati in base alla legge del 1855 
le terre in gran parte irrigue già destinate 
alla costruzione del campo d i  aviazione mili- 
tare nella Valle de1l’Aterno (in tenimenio del 
comune dell’ Aquila) praticamente non utiliz- 
zabile secondo i giudizi tecnici, ed in realtk 
mai completamente utilizzato ed in fatto di- 
messo fin dal febbraio 1945, sotto la quale 
data i propridari in parola furono autoriz- 
zati a riprendere il possesso e i l  godimento 
delle zone‘ di spettanza di ciascuno; 

b )  sia stabilito il prezzo ‘della retroces- 
sione in proporzione all’indennità di espro- 
prio a suo tempo ‘determinata in base alla 
detta legge del 1885; 

c) sia anche stabilito, considerando li1 

retrocessione con effetto retroattivo, che i pro- 
prietari interessati non debbano corrispon- 
dere canoni di qualsia,si specie per l’occupa- 
zione e i l  godimento delle terre di che trat- 
tasi dal febbraio 1945 in poi ) I .  (Già orale 
2203). 

RISPOSTA. - ((lCome è noto la proprietà 
dei beni espropriati per causrz di pubbhcil 
utilitA passa dagli espropriati nell’espro- 
pyiitnte ‘dalla $data di emanazione del relativo 
decreto i l  yuale ha ,perciò immediato effetto 
traslativo del diritto di proprietà, effctto che 
consiste appunto nella estinzione‘ d,el diritto 
dell’espropria.to e nella contemporanea costi- 
tuzione di esso nell’espropriante. E in un solo 
caso gli espropriati hanno diritto alla retro- 
cessione dei beni: quello delli1 ” m a  uti- 
lizzazione dei beni stessi da parte dell’espro- 
priante. 

(( ‘Per quanto in concreto si riferisce ai ter- 
reni che attualmente costituiscono il sedime 
dell’aeroporto ,de L’Aquila, va osservato che 
essi furono a suo tempo rego~armenti espro- 
priati per ragioni d i  pubblica utilith dal Mi- 
nistero della difesa (Aeronautica) per la co- 
struzione del campo di  aviazione e vennero 
effettivamente destinati all’uso pubblico della 
difesa. 

(( Essi sono quindi entrati a far parte del 
demanio dello Stato e non è pertanto possi- 
bile, in base alle vigenti disposizioni, consen- 
tirne la retrocessione a favore degli antichi 
proprietari. 

(( Ciò per quant.0 rigua.rda la condizione 
giuridica d i  tali beni, 
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(( Per quanto riflette poi l’attuale situa- 
zione di fatto ‘dei terreni in questione, debbo 
far presente che i predetti proprietari, nel 
marzo del 1945, si immisero, con l’autorizza- 
zione dell’ Amministrazione alleata, nel mate- 
riale possesso di tale aeroporto e l’occupa- 
zione, da parte ,di tali detentori, fu illegal- 
mente mantenuta posteriormente alla conse- 
gna dei terreni stessi al Governo italiano, e 
per esso all’Amministrazione militare, senza 
che venisse corrisposto allo Stato alcun ‘ca- 
none. 
’ (( L’Amministrazione demaniale, cui solo 
in via provvisoria sono stati consegnati tali 
beni, in attesa del perfezionamento del loro 
trasferimento, non ha facoltà di concederli in 
uso gratuito, per cui sono in corso le pratiche 
per il recupero dei canoni dovuti con le pos- 
sibili riduzioni e facilitazioni di pagamento, 
ed in tal senso sono state impartite ‘disposi- 
zioni alla competente Inten’denza di finanza. 

(( IPer quanto concerne, infine, la futura 
utilizzazione dei terreni in parola si fa pre- 
sente che essendo venuta meno la destina- 
zione di essi all’uso pubblico della difesa, 
sono ora in corso le pratiche per il trasferi- 
mgnto definitivo dal demanio pubblico al pa- 
brinionio dello ‘Stato, per cui finche la dismis- 
sione dei beni medesimi non sarà stata perfe- 
zionata con la pubblicazione del decreto pre- 
sidenziale ‘di sclassifica nella Gazzeita Uffi- 
ciale della Repubblica, non è possibile fare 
in proposito alcuna anticipazione. 

((Ciò che fin da questo momento si può 
senz’altro assicurare è che l’Amministrazione, 
qualora decidesse di procedere alla vendita 
degli anzidetti terreni non mancherebbe tener 
conto ,del desiderio degli antichi proprietari 
di poterli riacquistare, sempre che, natural- 
mente, in relazione al  valore degli stessi, sarà 
possibile alienarli a trattativa privata e non a 
mezzo di asta pubblica 1 1 .  Il Minisho 

VA NON^. 

PERIJNGIERI. - AZ Ministro di grazia e 
giustizia. - (( Per conoscere se non ritenga 
di estendere le disposizioni di cui al primo 
comma dell’articolo 7 del decreto ministe- 
i-iale 22 settembre 1950, di  cui beneficiano 
i. sanitari, ai cappellani delle carceri, tenendo 
presente che essi, per il loro ministeri0 di 
cura d’anime, oltre a prestare la loro attività 
nell’interno del carcere, sono - e debbono 
intendersi - alla pari dei medici, a disposi- 
zione degli istituti per l’intera giornata, per 
il disbrigo delle pratiche di ufficio, per la 
raccolta di fondi per i carcerati, per visite 
alle famiglie, ecc. )I. (5453). 

RISPOSTA. - (( La disposizione, di  cui al 
primo comma dell’articolo 7 del decreto mi- 
nisteriale 22 settembre 1950, f u  suggerita dal- 
la necessità di assicurare equa remunerazione 
giornaliera anche a quei sanitari i quali - 
pur rimanendo sempre a disposizione del- 
l’istituto - potevano, in qualche giornata, 
non avere la possibilità di permanere nel- 
l’istituto più di qualche ora, non avendo ade- 
guato numero di soggetti, ai quali prestar la 
!oro assistenza. 

(( Tale possibilità sussiste invece ’ sempre 
per ogni cappellano di buona volontà, attesi i 
vari compiti a lui affidati (assistenza morale 
dei cappellani, tenuta della biblioteca, cen- 
sura della corrispondenza, ecc.). 

(( In tale stato e non essendosi mai valutata 
con criterio strettamente orario l’attivit,à chc 
i cappellani svolgono, dentro e fuori degli 
ist.ituti, non si ritiene necessario estendere ai 
cappelliti~i stessi la disposizione sopra cen- 

Il Soitoseyre&urio di Stuto 
TOSATO. 

13 il. t i i  )) . 

RESCIGNO. - A L  Ministro dei Znvori pb- 
blz’ci. - (( Per sapere se non ritenga urgente 
cd opportuno assicurare le popolazioni dei 
comuni di Monte San Giacomo e Sassano, in 
proviiicia di Salerno, le quali muoiono di 
sete c si dibilttono i.n avvilenti condizioni igic- 
nico-sanita rie, che i 1 completamento dell’ac- 
qucdotto consorziato di detti comuni verrit 
compreso nel programma delle opere da am- 
mettersi ai benefici della legge 3 agosto j949, 
11. 589, per l’esercizio 195.L-52 )). (5609). 

RISPOSTA. - (( I lavori di completamento 
dell’acquedotto consorziale Monte San Giaco- 
mo e Sassano in provincia di Salerno, per il 
quale il consorzio ha avanzato domanda di 
contributo ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
11. 589, per ui t  secondo lotto, dell’importo di 
11rc 54 milioni, saranno t.enuti presenti in 
scdc di formnzione dei prossimi programmi 
csecu tivi pei. i l  corrcnte esercizio, compatibil- 
mente con In disponibilità dei fondi ed in re- 
lazionc alle altre numerosissime richieste 
analoghe qui peivenute ) I .  

Il Sottosegretario &i Stato 
CAMANGI. 

SEMERARO SANTO. - Al Ministro della 
marina mercantile. - (( Per conoscere i mo- 
tivi per cui il comandante della capitaneria 
di porto di Brindisi non ha ritenuto oppor- 
tuno accogliere la richiesta della cooperativa 
tra lavoratori della piccola pesca di  Fasano, 
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tendente ad ottenere la custodia - con ob- 
bligo di manutenzione ed uso - della moto- 
barca (( Caij )) -61 K di provenienza, jugoslava, 
attualmente in istato di completo abbandono 
presso la spiaggia di Torre Canne (Brindisi). 

(( E se, al fine di  evitare il logoramento 
completo della predetta motobarca, non ri- 
tiene opportuno intervenire presso il medesi- 
mo comando perché accolga la richiesta della 
soprannominaba cooperativa, affidando alla 
medesima l’imbarcazione in oggetto, fino alla 
definizione della vertenza diplomatica con il 
Governo jugoslavo n. (5490). 

RISPOSTA. - (( Tutte Ic imbarcazioni di 
bandiera straniera che approdano sulle coste 
italiane con profughi a bordo, vengono la- 
sciate in consegna all’autorith marittima del 
luogo di approdo, in attesa che il Ministero 
per gli affari esteri esprima i l  proprio parere 
in merito alla restituzione del mezzo ai pro- 
fughi stessi, o alla Legazione jugoslava in 
Roma, qualora il proprietario sia rimasto in 
Jugoslavi a. 

(1 Ciò perché trir.thsi di navi battenti ban- 
diera straniera ed appartenenti a cittadini o 
iId enti varl non italiani. 

(( Durante lo svolgimento di dette prati- 
che, il mezzo non viene usato, sia perché, es- 
sendo sprovvisto di qualsiasi autorizzazione 
o licenza, non può esplicare alcuna attività 
lungo lc coste nazionali, sia perché, non esi- 
sten’do nei vari capitoli ‘del bilancio alcuna 
voce per lc spese di riparazione, si limita a 
impedire che essc possano affondale, ed a 
ca11servilre in luogo chiuso gli oggetti d i  dota- 
zione eventuirlmente trovati a bordo. 

(1 Ln barca a. motore Caij 61 K risulta di 
proplietk della ‘Compagnia pescatori di 

venient,i da Spalato, per fuggiye in  Italia. 
(( I1 Ministero degli affari esteri è stato gi8 

interessat,o al riguardo e si attende ora che 
la Legazione jugoslava fa.cc.ia conoscere il suo 
pensiero circa In suddetta mntobarca v .  

1Z Sottosegretario di Stafo 
TAMRRONI. 

BLIdVa, ed è stati.t pl*esil dil, t1.e profughi pro- 

SILIPO. - Al Ministro dei  trasporti. - 
(( Per conoscere il suo pensiero circa la ri- 
chiesta della ditta Romano, relativa all’istitu- 
zione di un servizio automobilistico Catan- 
zaroJCrotone e viceversa. 

(( E opinione dell’interrogante che l’istitu- 
zione di detto servizio sia estremamente utile, 
in quanto con esso si verrebbero ad integrare 

gli attuali mezzi di comunicazione t,ra il ca- 
poluogo e l’importantissimo centro indu- 
striale ed economico di Crot,one 1). (5498). 

RISPOSTA. - (1 Al riguardo mi pregio co- 
municare che dall’ottobre 1945 si svolge, in 
regime di concessione, l’autoservizio Crotone- 
Catanzaro, esercitato con una coppia di corse 
giornaliere nel .senso appunto da Crotone a 
Catanzaro. 

(( La richiesta, a suo tempo fatta, dall’im- 
presa. concessionaria di  intensificare il pro- 
gra‘mma di esercizio attivando una nuova 
coppia di corse con partenza al mattino da 
Catanzaro per Crotone è stata diligentemente 
istruita. 

(( Tale istiuttoria, in conformità ai criteri 
sin dal i949 stabiliti, è stata anche esperita, 
facendo esaminare e discutere la questione in 
pubblica riunione compartimentale, nel cor- 
so della quale, oltre a prendere att,o dei pa- 
reri di massima favorevoli espressi da alcune 
delle organizzazioni locali, è stata raccolta 
l’opposizione del rappresentante, in quella 
riunionc, delle ferrovie dello Stato. 

(( A seguito di h l e  opposizione, la yue- 
stione è stata rimessa alla commissione mini- 
skriale per le autolinee, istituita presso que- 
sto Minist.ero, al fine di pronunciarsi, ove di- 
vergenti punti di vista vengano espressi in 
sede compartimentale, sull’ammissibilità, in 
rapporto all’esercizio ferroviario statale, di 
nuovi autoservizi o d’int,ensificazione di ser- 
vizi già istituiti. 

(( Detta commissione, ritenuto che le esi- 
genze dcl tmffico, nei due sensi, tra Crotone e 
Catnnza ro possono considerarsi sufficiente- 
mente sodisfatte dalle attuali possibilità di 
relazioni ferroviarie ed automobilistiche, si B 
espressi1 per I’inammissibilità. della richiesta 
secon’da coppia ,eli corse automobilistiche tra 
i d u e  centri. 

(( A tale pronuncia la commissione è a.ddi- 
venuta, tenendo presente she tra Crotone e 
Catanztxro Marina si effettuano quotidiana- 
.niente, nei due sensi, otto coppie di treni gior- 
naliere, tutt.e in coincidenza con le corse fer- 
roviarie che, con transito e sosta a Catanzaro 
Sala, vengono svolte sulla tratta Sant’Eufe- 
mia Lamezia-Catanzaro Marina. 

. (( In particolare la commissione ha rile- 
vato che, con i treni in paitenza da Catanzaro 
Sala alle ore 6,39 ed alle 8,46 è data la possi- 
bilità ai viaggiatori di arrivare a Crotone alle 
ore 9 ed alle ore 11, con conseguente possi- 
bilità di rientrare in sede in giornata, dopo 
il disbrigo dei propri affari. 
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(( Le ragioni, in base alle quali la comniis- 
sione si è pronunciata per il rigetto della ri- 
chiesta d’intensificare l’autolinea Crotone-Ca- 
tanzaro, sono sembrate al mio predecessore 
tali da farlo aderire al  parere della commis- 
sione stessa per definire negalivamente la ri- 
chiesta. 

(( Allo stato attuale non si hanno motivi 
per dissentire dalle ragioni che hanno por- 
tato a tale determinazione; ciononpertanto si 
è disposto per un  riesame della questione, al 
fine di vedere se emergano nuove circostanze 
che consiglino, sentita sempre la commis- 
sione per le autolinee, di adottare una diversa 

Il Ministro soluzione ) I .  

CAMPILLI. 

SULLO. - Al Presidente del Consiglio dei 
Min,is€ri. - (( Per conoscere se intende pi.’O- 
porre un disegno di legge a favore degli ap- 
partenenti alle disciolte Legioni libiche che 
abbimo compiuto nel ‘Corpo u n  ce140 numero 
d i  anni di servizio. 

(( L’interrogante ritiene che sia giunto il 
momento di valutare più equamente 13 soite 
di questo sparutissimo gruppo di italiani, che 
non possono essere certo condilnnati a.lla fame 
ed alla disoccupazione solo perché le Legioni 
libiche erano formalmente collegate con la 
defunta milizia, tanto pii1 che gli appartenenti 
ad aItw milizie hailno trovato in questi ulti- 
mi anni maggiore comprensione e considera- 
zione )]. (5295). 

RISPOSTA. - (( Presso le legioni libiche del- 
la m.v.s.n. prestavano servizio sottufficiali 
appartenenti alla n2.v.s.n. e sottufficiali del- 
l’Esercito in carriera continuittivn, comandali 
o tiitsferit,i in dette legioni. 

(( Questi ultimi sono stati giii iiammcssi 
nell’Esercito, sempre che, naturalmente, il 
procedimento di discriminazione esperito nei 
101.0 confronti abbia avuto esito favorevole. 
T primi, invece, come appartenenti alla mi- 
lizia, sono stati collocati in congedo a’ sensi 
del decreto-legge 6 dicembre 1943, JI. 16-B, 
rclativo allo scioglimento della milizia. 

Le posizioni di stato delle due predette 
categorie di sottufficiali sono, pertanto, defi- 
nite, né è possibile adottare altri o diversi 
provvedimenti di carattere amministrativo nei 
riguardi del personale di cui trattasi, come, 
d’altronde, ha riconosciuto anche il Consiglio 
di Stato con decisione n. 361 di rep. in data 
24 maggio 1950. (causa Cocco Antonio contro 
il Ministero della difesa). 

(C Per quanto riguarda la, possibilità di 
provvedere con nuove noyme di carattere legi- 

‘ 

slativo sono stati esaminati i seguenti desideri 
dei sottufficiali in parola, prospettati a questo 
Ministero da quello dell’Africa Italiana : 

a) riconoscimento della posizione di  sot- 
{ufficiali in carriera continuativa dell’Esercito 
cbn conseguente I4chiamo in servizio; 

b )  collocamento in congedo ai sensi ed 
agli effetti del decreto legislativo 13 mitggio 
1947, n .  500, qualora nei riguardi del perso- 
nale in questione.non si renda possibile adot- 
tare il provvedimento di cui alla precedente 
lettera a); 

c) in  via subordinata, il riconoscimenio 
d i  un particolare trpttamento economico di 
quiescenza e del diritto all’ammissione ad im- 
pieghi civili in applicazione dell’articolo 14 
del testo unico delle leggi sullo stato giuri- 
dico dei sottufficiali dell’Esercito, approvato 
con regio decreto 15 settembre 1932, n. 1514. 

Al riguardo si fa presente quanto segue: 
io) non si ravvisa i’opportunittt di pro- 

muovere alcun provvedimento legislativo in- 
teso it riconoscere ai  sottufficiali in questione 
la posizione d i  sottufficiali in carriera conti- 
nuativa nell’Esercito e ciò, fra l’altro, per i 
motivi ampiamente trattati nella suddetta de- 
cisione del Consiglio di Stato. D’altronde un 
provvedimento siffatto inul si giustificherebbe 
ove fosse adottato soltanto in favore degli ap- 
partenenti alle ex ,legioni libiche e non fosse 
esteso anche a tutto i l  personale della disciolta 
m.v.s.11. in  servizio permanente o in carriera 
continuativa, con i l  che, perb, il provvedi- 
mento assumerebbe tale esleiisione da arre- 
care sensibili effetti negativi nei ciguardi de- 
gli oiganici dell’Esercito; 

20) ai sottufficiali delle legioni .libiche noli 

possono essere applicate le disposizioni di cui 
al  decreto legislativo 13 maggio 1947, n .  500, 
in quanto essi non sono sottufficiali in  car- 
riera continuativa deil’Esercito. iPer laie mo- 
tivo non possono trovare applicazionc lici ri- 
guardi del personalc in argomento neanche le 
disposizioni d i  cui all‘ai~ticolo 14 del testo uni- 
co dclle leggi sullo stato dei sothfficiali del- 
1’Esexito approvato con regio decreto 15 sei- 
tcmbre 1932, n. 1514, riguardanti i l  passag- 
gio all’impiego civile idei sottufficiali del- 
l’Esercito. 

(( Questo IMinistero, peraltro, ha studiato lit 
possibi1it.k di  concedere al  personale delin di- 
sciolta. m.v.s.n. c sue specialità (compresi, 
quindi, i sottufficiali in parola) un  particolare 
trattamento di quiescenza ed al  riguardo sono 
siate formulate idonee proposte, attualmcnte 
itll’esame del Ministero del tesoro 1 1 .  

Il Ministro della difesa 
PACCIARDI. 
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TRIMARCHI. - AZ Ministro dei  lavori 
pubblici. - (( Per sapere se non intenda che 
tra le opere stradali che sono in programma- 
zione sul bilancio dei lavori pubblici e quelle 
che si eseguiranno coi fondi della Càssa per 
i l  Mezzogiorno, non venga data la precedenza 
alla bitumatura delle strade esistenti o di  im- 
minente costruzione e che servono ad allac- 
ciare i comuni con le strade statali. 

(( L’interrogante fa rilevare come. diverse 
strade costruite a spese dello Stato, non es- 
sen’do state bitumate, si sono rovinate, mentre 
altre, per le quali si è migliorato i l  fondo stra- 
dale con notevoli spese, sempre per mancan- 
za di bitumatura, dopo qualche anno sono tor- 
nate ad essere inservibili. 

(( In particolare f a  presente che per molti 
comuni della provincia di Messina, fra cui 
Tusa, Pettineo, Cesarò, Capizzi, Mistrett,a, 
Spadafora San NIartino, ecc., è necessaria la 
bitumatura delle strade che allacciano i detti 
comuni alle strade nazionali per far sì che 
esse si conservino a lungo e quindi le opere 
che sono state costruite nel passato non va- 
dano a male. 

(( L’interrogante chiede di conoscere se i l  
Ministero dei lavori pubblici, quale supremo 
organo tecnico dello St.ato per le opere pub- 
bliche, non intenda intervenire, anche presso 
la Cassa per il Mezz‘ogiorno e gli altri organi 
dello Stato e della Regione siciliana, cui sono 
affidate costruzioni di opere stra.dali, perché 
si tengano presenti le necessità tecniche che 
esigono la bitumatura delle strade per la buo- 
na conservazione di esse, onde i soldi del con- 
tribuente non vengano spesi male )). (5525). 

RISPOSTA. - (( Alla bitumatura delle stra- 
d e  comunali esistenti devono provvedere gli 
enti interessati in  quanto la legislazione vi- 
gente non prevede l’intervento dello Statcl per 
lavori del genere. 

(( Nessuna azione può quindi svolgere que- 
sto :Ministero presso la Cassa per il Mezzo- 
giorno non,ché presso gli altri organi dello 
Btato e della Regione siciliana perché siano 
tenute presenti le necessità tecniche ai fini 
della bitumatura delle dette strade )). 

I l  Sottosegretario di Sfato  
’ CAMANGI. 

TROISI. - AZ Preszdente del Consiglio dei  
filinistri e al Ministro del tesoro. - (( Per co- 
noscere i motivi della mancata applicazione 
della legge 15 luglio 1950, n. 539, nel campo 
dell’assistenza protetica ed ospedaliera e se 
non ritengajio necessario disporre, in attesa 
dell’annunziato nuovo provvedimento legisla- 

tivo, la estensione dell’attività assistenziale 
dell’opera nazionaie per gli invalidi di guerra 
ai mutilati per servizio n. (5623). 

RISPOSTA. - (( I1 disegno di legge appro- 
vato dal Consiglio dei ,Ministri concerne l’as- 
sistenza protetica, sanitaria ed ospedaliera a 
favore dei mutilati ed invalidi per servizio ci- 
vile, e sarà present.ato al  Parlamento non ap- 
pena sarà stato perfezionato il relativo decreto 
di autorizzazione. 

(( Per quanto riguarda il riferimento dei 
mezzi finanziari il Ministero del tesoro ebbe, 
a suo tempo, a prenotare, agli effett.i della 
copertura, l’onere di lire 50.000.000 derivanti 
dalla applicazione del provvedimento relativo 
alla assistenza protetica ed ospedaliera a fa- 
vore dei mutilati ed invalidi a causa di ser- 
vizio per l’esercizio 1950-51, ed a stanziare al  
capitolo 453 (fondo occorrente per far fronte 
ad oneri dipende,nti da pr0vvediment.i legisla- 
tivi in corsd) del bilancio di detto Ministero, 
la somma di lire 100.000.000 per il finanzia- 
mento relativo all’esercizio 1951-52 del prov- 
vedimento medesimo. 

(( Alla copertura. dell’onere di lire 50 mi- 
lioni per l’esercizio 1950-51 è st,ato possibile 
provvedere soltanto con le maggiori ent.rate 
accertate con il quarto provvedimento legi- 
slativo di variazioni al bilancio, testé appro- 
vato dal Consiglio ‘dei ministri. 

(( Pertant,o i l  provvedimento di cui trattasi 
può avere ulteriore corso, subordinaiamente, 
peraltro, all’approvazione da parte delle Ca- 
mere del provvedimento legislativo di varia- 
zioni al bilancio di ‘cui sopra è cenno, e In 8 

detta assistenga potrà avere concreta attua- 
zione quando si pot.rà disporre dei mezzi f i -  
nanziari previst,i I ) .  IZ Minislro dell’inferno 

SCELBA. 

VIOLA. - Al Ministro del tesoro. - (( Per 
conoscere i motivi che hanno impedito l’ac- 
coglimento della seguente proposta fatta a suo 
tempo dal Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale. 

Incrementare i fondi messi a disposizione 
dell’0pera nazionale combattenti per il ere- 
dito alle cooperative agricole di ex combat- 
tenti e reduci, con il residuo di lire 700 mi- 
lioni non utilizzato delle somme stanziate in 
bilancio in conformità del decreto legislativo 
luogotenenziale 26 aprile 1946, n. 240, riguar- 
dante provvidenze a favore dei reduci )). (5408) 

RISPOSTA. - (( Nell’esercizio finanziario 
1946-47 venne stanziata al  capitolo n. 46-quate~ 
dello stato di previsione della spesa del Mini- 
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stero del lavoro e della previdenza sociale la 
somma di lire un miliardo per provvedere, in 
applicazione dell’articolo 17 del decreto legi- 
slativo luogotenenziale 26 aprile 1946, n. 240, 
all‘acquisto dei materiali A.R.A.R. da asse- 
gnare ai  reduci. 

(( Poiché t.ale iniziativa non ebbe ad incoa- 
trare il favore dei reduci medesimi, dello 
stanziamento del capitolo rimasero disponi- 
bili circa 700 milioni. 

(1 I1 Minist’ero suddetto ha proposto, con 
apposito schema di disegno di legge, di desti- 
nare la somma in parola alla ulteriore con- 
cessione di crediti ai reduci, in armonia al  
disposto dell’articolo 18 del già citato decreto 
legislativo n. 240, e per la quale forma di 
assistenza venne stanziata neH’esercizio 1946- 
1947 la somma di lire 900 milioni, dimostra- 
tasi insufficiente allo scopo. 

(1 Questa Amministrazione non ha potuto 
aderire alla proposta medesima perché in  con- 
trasto con le norme fondamentali del vigente 
ordinamento amministrativo-contabile de!lo 
Stato, che vietano di dest.inare fondi di bi- 
lancio a scopi diversi da quelli per i quali 
furono st.anziati, e di utilizzare le somnie di 

un dato esercizio per finanziare spese perti- 
nenti ad un’altra gestione. 

(( Inoltre, giusta la concorde interpreta- 
zione data delle Commissioni di finanza e te- 
soro delle Assemblee legislative all’ultimo 
comma dell’articolo 81 della Costituzione, por- 
tata a conoscenza di tutte le Amministrazioni 
dello Stato con la circolare di questo Mini- 
stero n.  130870 del 21 dicembre 1948, a nuove 
o maggiori spese si deve provvedere con nuo- 
ve o maggiori entrate accertate nello stesso 
esercizio oppure con riduzioni di stanzia- 
menti di altri capitoli del bilancio del mede- 
simo esercizio finanziario. 

(( Oltre che per le suesposte considerazioni, 
questo Ministero non pub aderire ad ulteriori 
spese per l’assistenza post-bellica, anche per- 
ché, dato i l  tempo trascorso dalla fine della 
guerra, tale assistenza dovrebbe sempre più 
ridursi ) I .  - 

Il Minis t ro  
PELLA. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


